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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Quel «nido» 
è carente 
di personale 
educativo 

• I Vorrei . denunciare 
quello che mie successo 
quando in data 24.5.93 mi 
sono recata presso l'ufficio 
personale asili nido di Roma 
per portare a conoscenza il 
dirigente'di tale ufficio nella 
persona della Sig.ra Amici 
della grave, carenza di per
sonale educativo esistente 
presso il nido frequentato da 
mia figlia, portando con me 
una lettera denuncia firmata 
da altri 45 genitori. 

Premetto • erte In • data 
25.5.93 il nido è stato sotto
posto a controllo circoscri- -
zionale dove i funzionari ad
detti hanno ben pensato di ' 
omettere,. nel documento 
stilato che il nido necessita 
di lavori di ristrutturazione 
ordinaria e straordinaria da 
anni e che praticamente 
non ha una recinzione, tan
to è bassa, ma hanno accu
sato il personale ausiliario di 
mancanza di igiene persino 
per quanto riguarda i locali 
delle visite mediche pedia
triche, lo sono un genitore e 
per i locali a me visibili pos
so negare queste afferma
zioni. 

Durante l'incontro da me 
avuto la dirigente sopra cita
ta, indicandomi le tabelle 
circoscrizionale inviatale, mi 
hadettoche: , 

1) Il problema personale 
non esiste, e che se lei aves
se mandato altro personale 
al nido poteva incorrere in 
•interesse privato in atti d'uf
ficio*, a meno che qualcuno 
avesse barato sui numeri di 
cui a conoscenza. -:• 

2) Se volevo più persona
le o un servizio migliore do
vevo andare ad abitare in 
Svizzera perché qui siamo in 
Italia, ci sono tanti problemi 

"gravfrcòme'la Sanità ecc.. 
per cui non si può pensare 
solo al mio problema perso
nale, al mio «pupo». .; 

3) Era stanca di ascoltare 
genitori (fra cui anch'io) 
strumentalizzati dalle assi
stenti, che hanno,un con
tratto da «scuola» e a Pasqua 
e a Natale stanno a casa, e 
dal 15 al 30 luglio sono pa
gate per non far niente. 

Alle mie obiezioni in cui 
ricordavo che un genitore è 
ricorso ai carabinieri per fa
re entrare il suo bimbo al ni
do, mi ha risposto che an
ch'io dovevo chiamare i ca
rabinieri, cosi verificavo se 
l'educatrice di turno si rifiu
tava di guardare i) nono 
bambino assegnatole, poi 
ha aggiunto che non dovevo 
fare un comizio sugli asili-ni-. 

do. Me ne sono andata, sor
presa, incredula, del com
portamento di un dirigente 
di un ufficio cosi importante, 
un dirigente che si e per
messa con arroganza di of
fendere (l'accusa di essere 
strumentalizzata .» equivale 
per me ad essere giudicata 
cretina o peggio), un'utente 
a cui è chiamata a risponde
re per dovere, e dal quale è 
pagata, un dirigente che 
chiaramente sta ben al chiu
so del suo ufficio perche ap-

• pena fuori si accorgerebbe 
che la realtà è ben diversa 
da come lei pensa. • 

Rosalba Uvi 

Sgombero 
al Testacelo 
il Comitato 
chiarisce 

• 1 Dopo lo sgombero ini
ziato in data 24.5.93 e con
clusosi dopo tre giorni, du
rante i quali invano il sud
detto comitato ha chiesto di 
poter parlare con Le S.V., ia 

1 necessità di dover chiarire 
alcuni punti oscuri dell'inte
ra vicenda, è ancora una 
volta oggetto di una nostra 
richiesta. Durante la mattina 
del 24 il signor Canale ci ha 
fatto onore della Sua visita, 
durante la quale ci ha perso
nalmente assicurato che lo 
sgombero dell'immobile di 
Testacelo sarebbe avvenuto 
assicurando agli occupanti 
l'assistenza allogiativa nei 
Residens. e che comunque 
nessuno si sarebbe trovato 
in strada senza le garanzie 

, minime. 
Dopo 6 giorni dallo sgom

bero 40 degli ex occupanti 
di Testacelo, dormono in 
spazi aperti o in tende di for
tuna, grazie alla solidarietà 
di associazioni 

Tra questi 6 bambini di 
età da i due mesi ai 4 anni. 
Queste 40 persone hanno 
vissuto tre giorni angoscian
ti, in uno stabile «totalmente 
militarizzato» (agenti di po
lizia davanti ogni porta), du
rante i quali sono state fatte 
tante promesse, tutte smen
tite. Riteniamo doveroso da 
parte Vostra accettare un in
contro pubblico con queste 
persone per dare un chiari
mento in merito ai fatti che li 

' hanno visti «protagonisti» 
dello sgombero da voi volu
to e condotto a termine in 
data 27.5.93, anche in consi
derazione del fato che da ta
le data quete persone «dor
mono» per strada nei giardi
ni di P.zza S. Maria Liberatri
ce. 

Comitato 
. «ex» occupazione 

di Testacelo 

L'Italia che cambia 
Costruiamo insieme la nuova democrazia; 
nelle istituzioni, nel lavoro, nella società. 

L'identità della sinistra, 
ruolo del Pds 

23 giugno con Fabio Mussi 

Ti invitiamo al ciclo di seminari pubblici 
che si terranno alle ore 17.30 presso la 
sezione Pds Portuense-Villìni - Via Pietro 
Venturi, 33. 

Infomazionl presso PDS 
XV Unione Circoscrizionale 

Tel. 5501875 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 - Roma 

Tel. (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 
IL FUTURO DELLA SINISTRA 

seminarlo 
22 giugno 

Sinistra sociale e sinistra politica 
18.30 Giovanni Mattioli: Innovazione, sviluppo e 

compatibilità ambientale •• 
19.00 dibattito • •-' 
21.00 Giuseppe Cotturrì: Partiti: modello americano e 

modello europeo 
21.30 dibattito . 

23 giugno 
Il problema della frammentazione 

18.30 Alberto Asor Rosa: Cultura politica della sinistra 
19.00 dibattito . 
21.00 Stefano Rodotà: Governo e opposizione 
21.30 dibattito "• 

Scoperti dalla polizia Pagavano cifre da capogiro 
cinquanta miniappartamenti a un geometra ministeriale 
dove vivevano ammassati che tratteneva in pegno •> 
extracomunitari e polacchi i loro passaporti 

Residence-lager a Palmarola 
per affittuari clandestini 

"•fiiinii iiMjiwiiimmMi 

Decine di immigrati clandestini stipati in mini-ap
partamenti affittati a più di un milione al mese. Un 
affare gestito da Nicola Nardo, geometra dell'Ufficio 
tecnico erariale del ministero delle Finanze, scoper
to dalla Pretura nel corso di un'inchiesta su assegni 
postali rubati a Milano e riscossi a Roma. Nardo, in
sieme a Tommaso Fusco e Gianfranco Bianchi, è fi
nito in manette con l'accusa di ricettazione. 

TERESA TRILLO 

• • Cinquanta mini apparta
menti affittati a canoni da ca
pogiro a centinaia di immigrati 
clandestini. Nordafricani, via-
dos brasiliani, polacchi viveva
no ammassati in stanze picco
lissime pagate anche un milio
ne al mese ciascuno. Il pro
prietario del residence - tirato 
su in via Corlago, a Palmarola 
- Nicola Nardo, geometra del
l'Ufficio tecnico erariale del 
ministero delle finanze, tratte
neva in pegno i loro passapor
ti. Un affare scoperto dalla po
lizia giudiziaria della pretura 

circondariale nel corso di 
un'inchiesta sul traffico di as
segni postali rubati a Milano e 
riscossi a Roma. Nardo, accu
sato di'ricettazione, è finito in 
carcere insieme a Tommaso 
Fusco e Gianfranco Bianchi, 
entrambi pregiudicati, alle 
spalle una lunga serie di furti e 
falsificazione di documenti. 

Tommaso Fusco è stato il 
primo a finire in cella. Gli 
agenti della sezione di polizia 
giudiziaria presso la Pretura 
circondariale, diretti da Luigi 
Donati, hanno arresto Fusco 

mentre tentava di incassare un 
assegno di tre milioni e mezzo 
usando documenti falsi. Tom
maso Fusco è stato fermato 
nell'agenzia del Banco di La
nario di via Parigi, Dopo di lui, 
a Regina Coeli sono amvali an
che Nardo e Bianchi. Nelle abi
tazioni dei tre arrestati la poli
zia ha sequestrato anche tre 
blocchetti di assegni, due pa
tenti e due documenti falsi. 

È proprio nel corso di queste 
indagini che è saltata fuori la 
seconda attiviti gestita da Ni
cola Nardo: stanze e residence 
affittati per cifre esorbitanti a 
immigrati non in regola con il 
permesso di soggiorno. In via 
Gorlago, a Palmarola, Nardo 
aveva cinquanta mini apparta
menti. Decine di immigrati vi
vevano in ciascuna casa, pa
gando somme che sfioravano 
il milione al mese. Gli agenti 
hanno sequestrato numerosi 
passaporti, chiesti in pegno 
dal Nardo in attesa del paga
mento dell'affitto. Alla stazio
ne Termini, in via Gioberti, il 
geometra dell'Ute aveva rileva

to da circa un anno anche la 
pensione Stadler. L'albergo, 
intestato alla moglie, Rita Pini, 
disponeva di una decina di 
stanze, affittate a 70/80 mila li
re a persona. . ' 

Nicola Nardo è finito in car
cere solo con l'accusa di ricet
tazione. Gli agenti della polizia 
giudiziaria, infatti, stanno an
cora verificando eventuali reati 
legati i alla seconda • attività 
messa in piedi dal geometra. 
Nardo rischia di vedersi inoltre 
addebitare anche altri reati 
connessi alle continue assenze 
dagli uffici dell'Ute. Il funzio
nano, secondo quanto accer
tato, sarebbe risultato quasi 
sempre in missione. E invece 
durante la trasferta Nardo 
avrebbe curato le altre attività. 

Ancora indagini anche nel 
campo degli assegni postali ru
bati. Da circa un anno un pool 
di magistrati della Pretura cir
condariale di Roma lavora sul 
traffico. Solitamente gli assegni 
sottratti negli uffici postali ven
gono incassati nel giro di un 

paio di giorni, ancor prima che 
il destinatario si accorga del 
furto. I ladri riscuotono gli as
segni usando documenti falsi 
con il nome dell'intestatario 
del titolo di credito. Gli inqui
renti sospettano che ci siano 
delle «talpe» negli uffici postali. 
Impiegati forse collegati al traf
fico di assegni e destinati a sot
trarre i titoli di credito negli uf
fici postali. Fino a oggi, però, 
gli inquirenti non sono ancora 
riusciti ad incastrare qualcuno. 

«Enzo il fascista» e il business 
dei «negri» senza permesso 

ALESSANDRA BADUEL 

• i Niente gironi dell'infer
no: a via Gorlago, numeri civici 
65 e 67, regna «solo» l'ordinaria 
amministrazione dello sfrutta
mento, con decine di polac-
crii; senegalesi; peruviani, tuhi' ' • 
sini e transessuali brasiliani 
che pagano di media mezzo 
milione a testa per vivere in tre, 

Quattro e più dentro stanzette 
i pochi metri quadrati. Su un 

muretto di fronte alla tat ' Ila 
con il nome della strada, una 
scritta suggerisce il tema: «Ne
gri». EII a Palmarola, in fondo a 
via Casal del Marmo, il busi
ness dei «negri» lo gestisce il 
cinquantenne «Enzo il fasci
sta», al secolo Nicola Nardo. 

Sono anni che polizia e ca
rabinieri di Primavalle tentano 
di incastrarlo, ma invano: lui 
anzi li denuncia per presunti 

' abusi e, forte di mistenosi «ap
poggi» - come li definisce la 
gente della zona - 6 riuscito a 
cavarsela sempre, • finora. 
Nell'80, la Digos lo arrestò per 
partecipazione ad associazio
ne sovversiva, nell'ambito del
la prima inchiesta sui Nar. Li

bero ncll'81, al processo fu 
prosciolto per insufficienza di 
prove. Poi si e dedicato agli im
migrati. Ed ora lo inseguono 
vane denunce per .favoreggia
mento.! «della prostituzione, 
abusivismo edilizio e simili. 
Lui, versatile, nell'88 si e p:e-
sentato con la lista Verdi per 
Roma. Non è riuscito a farsi 
eleggere, ma nel '91 ha prose
guito il filone ecologico, fon
dando la «Greencoop», con se
de in via Gorlago 59. Intanto 
aveva già trovato un modo fa
cile e remunerativo di riempire 
il cupo edificio costruito da al
cuni anni. 

«Vuoi vedere la casa di En
zo? Vieni, noi viviamo proprio 
11», Camilla, un transessuale 
brasiliano con la faccia da ra
gazzone buono, fa gli onori di 
casa-. In fondo alla strada pol
verosa, dopo qualche pal.izzi-
na, appaiono una serie di cubi 
in cemento biancastro dietro 
enormi cancelli in (erro grigio. 
Stesso colore e stessa materia 
per porte e finestre di ognuno 
dei circa cinquanta «miniap

partamenti» che Nardo affitta a 
prezzi assurdi, rubando pei 
anche sulle quote che chiede 
per luce e acqua: dalle 200 alle 
300mila lire per ogni affittua
rio. Non proprio «un lager», co
me lo definisce il dirigente del-

. la polizia giudiziaria <Jella pre- ' 
tura Donato, ma quasi. Ieri, a 
venti giorni dall'arresto del 
proprietario, di stanze occupa
te ne restavano poche: tutti ir
regolari, gli affittuari sono stati 
mandati via dalla polizia, op
pure sono fuggiti prima di es
sere identificati. «Siamo nove 
brasiliani, qui, tutti senza per
messo. Se vuoi vedere una 
stanza vieni da noi», prosegue 
Camilla. Superiamo il primo 
blocco di cemento. Dagli spi
ragli delle persiane di ferro e 
dai balconi sbuca qualche vi
so. Camilla apre il secondo 
cancellone grigio, quello del 
numero 67. Accanto, una ven
tina di scatole dell'Enel con fili 
che pendono da tutte le parti. 
Nel cortiletto sfotto e lungo, 
finte statue romane rotte e co
lorate con lo spray. Sulle porte 
di ferro, numeri scritti con il 
gesso. Per terra e pulito. Anche 

dentro la «casa» di Camilla è 
tutto pulito. Ma minuscolo. 
L'ingresso e una cucina di un 
metro per due. La stanza è po
co più larga delle due brande 
matrimoniali che la occupano. 
Un armadio ripescato da una 
discarica; pomi bagno: l'ultimo' 
metro quadro. «Qui viviamo in 
tre e paghiamo 500mila lire a ' 
testa, bollette a parte. Abbia
mo anche l'acqua calda, ma 
niente riscaldamento», spiega
no Camilla' e un suo amico, 
Cesar. La famiglia di Hosè Va- . 
squez, ecuadoriana, sta anco
ra più stretta: lui e la moglie, ' 
venditori di accendini ai sema
fori, dividono con quattro fi
glie, di cui una neonata, un in
gresso-cucina che si «allarga» 
in una stanza di due metn per 
cinque e il solito micro-bagno. 
Prezzo dichiarato: 800mila. 
«L'acqua ù solo fredda, però, e 
ogni mese paghiamo 100, 
120mila lire di bollette». Camil- ' 
la intanto aspetta Lila: «Devi ' 
parlare con lei, per sapere tut
to di Enzo. E una giornalista 
polacca che qui ha lavorato 
tanto». E Lila dopo poco appa-

Immigratl costretti a vivere in condizioni inumane 

«lo sto-qui da tre anni, e su 
Enzo ne ho sentite tante, an
che dai poliziotti». Lila Vish-
niewska è riuscita a restare pa
recchi gradini più su degli im
migrati che vivono in via Gorla
go. Medico, è venuta in Italia 
per studiare al Gemelli, ma la 
laurea non le e stata ricono
sciuta. Ha lavorato in un nego
zio, ed ora segue un corso per 
f;iomalisti televisivi e a via Gor-
ago cerca materia per i suoi 

servizi. «Sto preparando un'in
chiesta sui travestiti, ma ades
so, con questa storia, sono . 
quasi tutti spariti.' Se venivi 
qualche settimana fa, qui era ' 

pieno come un uovo, stavano 
anche in dieci peritanza. Vedi 
quei fili che pendono? Enzo la
vorava nel cortile grande e si 
attaccava alla corrente. Le bol
lette di luce e acqua le fa lui. E 
pare che siano tutte finte. Chie
deva fino a 2 milioni e mezzo 
per le stanze meno piccole. 
Ottoccntomila per quelle mi
nuscole. Fino a qualche anno 
fa aveva meno gente e più «re
golare», ma voleva troppo e so
no andati via tutti. Allora si e 
buttato sugli irregolari, soprat
tutto i travestiti, che una casa 
normale non possono proprio 
affittarla. Per loro fa prezzi spe-

Aggressione contro immigrati 
Spedizione punitiva 
o bravata di ragazzi? 
«Giallo» a Ostia 

MASSIMILIANO DI QIOROIO 

^B Una spedizione in perfet
to stile Ku Klux Klan - solo per 
caso finita senza vittime - o un 
episodio di ordinaria intolle
ranza, la bravata di ragazzi di 
periferia? Si e trasformata in un 
piccolo giallo la vicenda degli 
immigrati da due mesi ospitati 
nell'ex colonia Vittorio Ema
nuele di Ostia, che domenica 
notte hanno denunciato di es
sere stati attaccati da una' ban
da di naziskin. 

«Intorno alla mezzanotte di 
domenica abbiamo visto alcu
ni polacchi che correvano, in
seguiti da cinque o sci persone 
armate di spranghe, coltelli e 
bottiglie -, racconta Paolo, 
uno dei ragazzi del centro so
ciale Spaziokamino che dallo 
scorso aprile occupano insie
me a decine di immigrati so
mali, pakistani e della Costa 
d'Avorio un'ala dell'edificio, in 
corso di ristrutturazione, sul 
lungomare di Ostia. «Erano na
ziskin in tenuta paramilitare, 
probabilmente venuti da Ro
ma - continua -. Dopo qual
che minuto, ne sono spuntati 
altri, in tutto una ventina. Allo
ra si sono avventati verso l'in
gresso del nostro centro, forse 
pensando che all'interno ci 
losse poca gente. Invece, a 
quell'ora c'erano circa una 
cinquantina di persone. Ab
biamo chiamato subito la poli
zia, ma allo stesso tempo sia
mo usciti in strada per fronteg
giare i naziskin. Li abbiamo ca-
ncati, e mentre loro fuggivano, 
sono arrivati polizia e carabi

nieri». Nella scaramuccia tra i 
due gruppi, comunque, nessu
no è rimasto contuso. I nazis-

, kin, secondo quanto sostengo-
, no gli occupanti del Vittorio 

Emanuele, se ne sarebbero an-
- dati indisturbati. 

Diversa è invece la versione 
fornita ieri dalla questura di 
Roma. Nessuna presenza di 
naziskin inquadrati militar
mente, nessun intervento degli 
agenti, ma solo la denuncia di 
un somalo inseguilo e insulta
to a tarda notte da un gruppo 
di giovani in motorino: «Non 
erano naziskin, ma giovanotti 
con i capelli corti, come vanno 
di moda adesso», precisa un 
funzionario della questura. 

Intanto, però, da giorni con
tro gli extracomunitari di colo
r e - m a anche contro i polac
chi che vivono nelle tende o 
dormono in auto - si npetono 
minacce e aggressioni. E pro
prio nella notte tra domenica e 
lunedi, sui muri di Ostia e Aci-
Ha sono spuntate nuove scritte 
inneggianti al razzismo e al fa
scismo, firmate con la svastica. 
Cosi, oltre a esprimere la pro
pria solidarietà agli immigrati a 
chiedere alle forze dell'ordine 
iftrmaggior controllo, il presi
dente della XIII circoscrizione, 
il verde Angelo Bonelli, ha an
nunciato che dalla prossima 
settimana partirà una campa
gna per ripulire il quartiere da 
scritte e simboli offensivi per 
gli altri popoli e per la demo
crazia. . . 

Alberto Ronchey lo ha presentato ieri sera al Consiglio dei ministri 

La storia infinita di Afilla Blan 
Nuovo decreto contro i privati 

e 

La storia infinita di Villa Blanc: scaduto il decreto 
per l'acquisizione da parte dello Stato, Alberto Ron
chey - ministro ai Beni culturali - per non perdere il 
diritto di prelazione ieri sera ha replicato con un 
nuovo provvedimento di legge. Altri sessanta giorni. 
per ottenere il parere della Corte dei Conti e per sot
trarre la settecentesca villa della Nomentana alla 
speculazione privata. 

LUCA CARTA 

• • Un nuovo decreto per 
l'acquisizione di Villa Blanc, lo 
ha presentato ieri sera al consi
glio dei ministri Alberto Ron
chey, il ministro ai Beni cultu
rali. Il provvedimento di legge 
replicato avrà una durata di 
sessanta giorni. Una storia infi
nita quella di Villa Blanc: alln 
due mesi per ripetere l'iter e at
tendere il parere definitivo del
la Corte dei Conti. 

Sono state accolte cosi le 
crescenti pressioni del mondo 
culturale e artistico, che guar
dano con preoccupazione al
l'eventuale perdita della villa 
sulla Nornentana per la pro
prietà pubblica. Ancora ieri 
l'associazione «Italia Nostra» 
dichiarava: «È incomprensibile 
il ritardo della pratica per l'ac
quisizione di Villa Blanc da 
parte dello Stato. La pretesa • 
mancanza di fondi - sosteneva 
Italia Nostra - appare solamen
te un pretesto per non trasferi
re sulla Nomentana il Circolo 
ufficiali ospitato a Palazzo Bar-

benni a condizioni scandalo
samente privilegiate». 

Come si ricorda, il «vecchio» 
decreto si era bloccato alla Ca
mera a seguito di una conte
stazione del Servizio . degli 
ispettori tributari sulla congrui
tà del prezzo stabilito per l'ac
quisizione: 23 miliardi e 300 
milioni più Iva, per un totale di 
circa 28 miliardi. Un «prezzo» 
equo secondo l'Ufficio tecnico 
erariale, che aveva già espres
so parere favorevole. E a tal ri
guardo, il deputato pidiessino 
Renato Nicolini aveva chiesto 
di conoscere i motivi della 
contestazione sul prezzo stabi
lito per l'esproprio. • _ • 

La vicenda della «villa conte
sa» porta la data del 7 ottobre 
1992, giorno in cui il ministero 
dei Beni culturali esercitò il 
proprio diritto di prelazione 
sulla Settecentesca costruzio
ne. L'intenzione del ministro 
Ronchey era, ed è tutt'oggi, 
quella di trasfenrvi il Circolo uf
ficiali del ministero della Ditc-

Una veduta di Villa Blanc 

sa, attualmente ospitato in 
un'ala di Palazzo Barberini nei 
cui spazi recuperali .dovrebbe 
invece trovare posto la grande 
Galleria nazionale d'arte anti
ca. I fondi si pensò di attingerli 
da un capitolo di spesa del mi
nistero delle Finanze, un'esca
motage al quale si e opposta 
però la Corte dei Conti: un mi
nistero non può esercitare un 
diritto di prelazione accollan
done il carico finanziario ad 
un'altra amministrazione. Il 
ministro Alberto Ronchey, al
lora, replicò disponendo l'ac
quisizione allo Stato di Villa 
Blanc per decreto. Cosi, il 

provvedimento di legge venne 
pubblicato sulla Gazzetta uffi
ciale del 21 aprile scorso. Ses
santa giorni di tempo per eser
citare il diritto di prelazione, 
ma l'«operazione» si concluse 
con un nulla di fatto. 

E ora si replica. Icn sera si e 
riunito un consiglio straordina
rio per Villa Blanc, il ministro 
ha ripresentato il «testo» per 
l'acquisizione da parte dello 
Stato. Dunque, altri due mesi 
per riconvertire il prowedimn-
to in legge, altrimenti sfumerà 
il sogno di sottrarre la settecen
tesca villa della via Nomentana 
alla speculazione privata. . 

ciali: un milone e mezzo, di so
lito» 

Lila urla un nome e da una 
finestra si affaccia un altro tra
vestito. «Tu quanto paghi?». 
«Un milione e 700mila. Più 
300mila per l'acqua e 300mila 
per la luce». Di più non vuole 
dire. Sotto, abitano cinque se
negalesi. «Noi paghiamo 
950mila. più 2-300mila per la 
luce e 150-200 per l'acqua. Ma 
davvero hanno arrestato Enzo? 
Adesso vengono aui a chiude
re lutto, allora. E noi dove an
diamo? La gente non vuole af
fittare agli stranieri...». 

S.M. Pietà 
Un concerto 
diRon 
nel parco 
• • Trasformare il Santa Ma
ria della Pietà, l'ex manicomio 
della capitale, in una sede del
la terza università, in un luogo 
di incontri «ludico-culturali» e 
restituire alla città i trenta ettan 
di parco che lo circondano. 
Con l'obiettivo di rilanciare 
questi progetti - tra tavole ro
tonde sulla legge 180. spetta
coli e concerti (oggi alle 21 è 
previsto quello di Ron) - è co
minciata la festa del Santa Ma
ria della Pietà. L'iniziativa, che 
si protrarrà fino a aomenica, 
intitolata «Percorsi: enlrare fuo
ri, uscire dentro», è stata orga
nizzata dalla Cgil - funzione 
pubblica di Roma e Lazio, da 
psichiatria democratica e dal 
dipartimento di salute mentale 
della Usi Rm12. Per gli organiz
zatori, la festa e anche un mo
do per ricordare che «il mani
comio esiste ancora»: i ricove
rati nella struttura romana at
tualmente sono A2A. 

Gli spettacoli e i concerti 
(ingresso in piazza Santa Ma
ria della pietà 5) sono tutti gra
tis, ad eccezione di quello di 
Ron che costerà 15 mila lire. 
La festa offre anche due punti 
ristoro è vari spazi gastronomi
ci. Per i responsabili della Cgil 
sarebbe importante che «le 
sottoscrizioni fossero numero
se: la manifestazione è costata 
al sindacato oltre 130 milioni 
di lire, senza nessun contribu
to pubblico». -• . 


